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F ino a tutto il Rinascimento Gesù bambino viene 
rappresentato con queste caratteristiche: nudo, 

in grembo a  Maria, che riceve l’adorazione dei fe-
deli, o del piccolo Giovanni Battista (come nel qua-
dro di Leonardo). L’atteggiamento è sempre molto 
serio. Negli intenti degli artisti (e dei teologi) Gesù è 
nudo (quale mamma lascerebbe il figlio nudo?) per  
mostrare la sua natura umana. E’ serio perché da 
super – eroe Gesù bambino conosce già tutto: an-
che la data della sua morte in croce. Questo modo 
di pensare salva l’idea della onnipotenza di Gesù. 
Ma rende veramente ragione della sua esperienza 
umana? Gesù conosceva in anticipo ogni cosa?  
In realtà Gesù si è fatto servo, uno di noi, rinuncian-
do alla sua onniscienza. Certo sapeva leggere le 
anime, sapeva interpretare i segni dei tempi, ed era 
cosciente dei rischi che correva. Ma era esposto 
come noi all’incertezza del futuro. Alle reazioni 
scomposte degli avversari, alle delusioni di fronte ai  
discepoli che non lo capivano. Sapeva anche gioire: 
rimaneva colpito di fronte alla fede di tante persone 
semplici, e godeva dell’amicizia e dell’ospitalità di 
chi gli voleva bene. Gesù sapeva cambiare i propri 
progetti di fronte alle richieste improvvise di Maria 
(Nozze di Cana)  o delle donne, come la cananea. 
Sapeva inoltre cogliere le occasioni propizie: un in-
contro inatteso (la Samaritana), o il un commento 
ad un fatto di cronaca che serviva come insegna-
mento (Quei diciotto, sopra i quali rovinò la torre di 
Siloe... Lc 13,1-9 ). Gesù non è nato imparato, 
anche lui ha avuto pensieri e  dubbi dovuti all’impre-
vedibilità della vita. Anche lui ha fatto fatica ad 
organizzare il suo modo di essere Messia: dai 
miracoli alle parabole, dal suo desiderio di stare con 
le folle che poi evita, per rimanere con i discepoli. 
Dal suo parlare duro con i  sommi sacerdoti, alle 
sue cene festose con i peccatori. Dal suo evitare 
Gerusalemme per prudenza, rimanendo in Galilea, 
al suo andare a salvare Lazzaro esponendosi alla 
cattura. Fino al suo mettere insieme un’entrata sce-
nografica in Gerusalemme provocando una pubbli-
cità tremenda e pericolosa, sino al suo celebrare 
l’ultima cena nell’intimità dei discepoli...tutto fa pen-
sare a tentativi continui di entrare nel nostro cuore!  
Capiamo allora perché il nostro Vescovo insiste sul  
saper cogliere il tempo che viviamo come occa-
sione di bene e non di scoraggiamento ! 

CATECHESI DI AVVENTO                             

PARROCCHIALE:                                                                                                                                                                                                                                                            
 
 

Chiesa di Palazzolo la domenica ore 16.  
 
 

Pone l’attenzione sulla sapienza di Israele            
espressa nel libro del Siracide: essa ci insegna 
come vedere il nostro tempo non come una     
fatalità ma come occasione di libertà...  

 

IL “KAIRE” DELLE 

20.32: L’ARCIVESCOVO 
ENTRA  OGNI SERA                       
NELLE NOSTRE CASE.  

 

“ Tutti ci troviamo in una certa 
situazione ma in ogni situazio-
ne c’è la possibilità di sceglie-
re, di scegliere il bene, di decidersi ad amare, di 
metter mano all’impresa di aggiustare il mondo.  
Noi siamo dentro una storia che cerca di diventare 
storia d'amore. 
A me sembra importante reagire alla tentazione 
della rassegnazione, per esercitare la propria re-
sponsabilità: non possiamo essere ingenui, abbia-
mo il senso del limite, non tutto è possibile, ma non 
possiamo neanche essere rassegnati. Anche a-
desso puoi fare il bene, puoi sorridere, puoi da-
re una mano, puoi dire una preghiera, puoi.  
C'è in te lo Spirito di Dio che ti rende capace di 
compiere le opere di Dio. Questo tempo è occa-
sione !”  

 
La catechesi parrocchiale è può essere seguita in 

diretta sul canale You Tube della comunità pastorale 

Palazzolo milanese e Cassina Amata. Rimane regi-

strata sullo stesso canale. Sempre su You Tube    

possiamo recuperare gli interventi giornalieri                      

del Vescovo se dovessimo perderli alle ore 20.32.  

22  novembre 2020     -      nel tempo di pandemia 



EVENTI PARROCCHIALI 

S. Messe festive:  Palazzolo  ore 8.30  e  10.  Via Diaz: 11  e  18    -    Cassina Amata:   8 , 10  e  11.15. 
S. Messe feriali: Palazzolo ore 8.30: dal lunedì al venerdì. Ore 18 il lunedì e martedì. Prefestiva ore 18. 

Cassina Amata: ore 8 dal lunedì al venerdì. Ore 18 il giovedì e venerdì. Prefestiva ore 18. 
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                                                                            BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIEBENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE 
 
 

Quest’anno non potremo benedire le famiglie passando di casa in casa. Nelle Domeniche di 
Dicembre inviteremo i parrocchiani a recarsi in chiesa nel pomeriggio per un breve mo-
mento di preghiera. Si potranno portare contenitori d’acqua che benediremo.  
Consegneremo una preghiera che un membro della famiglia, potrà recitare con i propri  cari. 

  

  

ORARI E LUOGHI DELLA CONVOCAZIONE:ORARI E LUOGHI DELLA CONVOCAZIONE:  
 

 

Cassina Amata: Chiesa parrocchiale il 6,13 e 20  Dicembre, in duplice orario: ore 15 e ore 16.  

 

 

Palazzolo:           Chiesa parrocchiale il 6,13 e 20  Dicembre, ore 16.   
                             In santuario:            il     13 e 20  Dicembre  ore 15. 

 
 

Verranno distribuite a tutte le famiglie una lettera di saluto con immaginetta natalizia.                                      
La lettera suggerisce la data dell’incontro abbinata alle vie del quartiere.  

 
 

Si invita a collaborare alla distribuzione di questa lettera: è un modo (l’unico possibile 
quest’anno) per raggiungere anche chi non frequenta la nostra comunità.  

 

Per ditte e negozi: per non favorire assembramenti non passeremo. Rimane però aperta la 
possibilità di recarci su invito del negozio o dell’azienda. Telefonare in parrocchia. 

 
Concorso presepi: il fatto di essere confinati in casa può aver sviluppato le nostre capacità 

artistiche. Se qualcuno desidera partecipare invii una foto in parrocchia del proprio presepe arti-
gianale. 
 
 

Guardaroba. Purtroppo rimarrà chiuso sino a nuova data. 

            SI CAMBIA …SI CAMBIA … 
 
 
 

Da domenica 29 novembre la 
chiesa ci invita ad adottare la 

nuova versione  del                     
“Padre Nostro”.  

Per le prime domeniche invitere-
mo i fedeli a  recitare sottovoce 
la preghiera mentre il sacerdote 

ci guiderà nella corretta                      
versione rinnovata. 

 

"Padre nostro                                          
 che sei nei cieli, 
 sia santificato il Tuo nome, 
 venga il Tuo Regno, 
 sia fatta la Tua volontà, 
 come in cielo così in terra. 
 Dacci oggi il nostro pane  
 quotidiano, 
 rimetti a noi i nostri debiti, 
 come anche noi li rimettiamo              
 ai nostri debitori e                                    
 non abbandonarci                            
 alla tentazione, 
 ma liberaci dal male" 

      Il Banco Alimentare nasce nel 1989.                    

 
 

In determinate giornate, numerosi volontari, 
posti nei diversi supermercati, raccolgono     
prodotti alimentari che la gente dona ai poveri. 

Ma a causa dell’emergenza COVID, 
quest’anno la Colletta si svolgerà in un modo diverso.  

 
 

Dal 21 Novembre all’ 8 Dicembre                                                  
quando pagate alla cassa dei supermercati la vostra              

spesa, potrete chiedere una tessera apposita,                                 
e caricarla per i poveri di 2, 5 o 10 euro. 

 
 

Oppure: potete fare un’offerta libera in fondo alla Chiesa e i 
nostri incaricati compreranno delle tessere pari a quanto ab-
biamo raccolto. I supermercati forniranno prodotti al Banco 

Alimentare in base alle donazioni fatte con le tessere.  


